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Jevano aflalive le Piaxge con alternate vicende , I una delle
ripartite_alla Francia , e I altra dell aﬂé’gmz‘e all Olanda ,
Jafciandofi pero della feeka T arbitrio a’ Generali. Si concer-
sava oltve a cio uw Armata di Mare ;5 e da’ Francefi di-
chiaravafi la guerra a Cefare, O ad ogn’ altro, cbe per que-
fa caufn wolefse inferive. moleftia agli Stati. Tutto cid ten-
deva ad un grandiffimo sforzo, fe nel maneggio dell’ Armi
{i foflero incontrati uguali gl’interefli de’ Collegati , come
nel negotio {i trovarono difpofti gli animi, & i voleri con-
cordi. Gli Spagnuoli, penetrato 1l maneggio , efaggeravano
appreflo il Pontefice , & a tutte le Corti contra i Francefi
con acri invettive, come fe efponeflero la Religione in pre-
da agli -Heretici ; e che, non contenti di vederla col fomen-
to delle loro afliftenze in Alemagna deprefla , tentaflero d
eltirparla, anco in quelle Provincie, dove fotto i pietofi au-
{pitit della loro Monarchia il vero culto tien fede. Ma tutto
cio poco giovando, ripofta pit, che nelle querele, la confi-
denza nell’ armi, deliberarono di prevenire-, con chiuder la
porta, per cui, aflalendo le Provincie alle {palle , penfavano
1 Francefi di fpinger I' Armata ad unirfi con quelia d’Olan-
da . Inviato dunque dal Cardinal’ Infante il Conte d’ Em-
bdem a tentare I acquifto della Cited di Treveri, gli riufci
di notte forprenderla, per la negligenza, con cui I’ Arnoud,
Governatore de’ Franceli, la cuftodiva, reftando in quel fat-
to la guarnigione tagliata a pezzi, e I’ Elettore prigione, per-
che impedito dalla podagra non pote con la fuga falvarfi .
A Vienna fu egli inviato, per render conto a Cefare d’ef-
ferfi foggettato alla protettione Francefe, ¢ d’haver’ introdot-
ti nelle Piazze ftranieri prefidii, contra le conftitutioni dell’
Imperio. Nel tempo medefimo , la Fortuna applaudendo a’
principii , il Colonnello Bamberg, che dopo lungo afledio
haveva dara Filipsburg a gli Svedefi, da’ quali poi s era con-
fegnata alla Francia, col favor del ghiaccio paffato il foflo ,
felicemente forprefe quella fortiflima piazza. A due colpi si
gravi, & inafpettati {i commoflero grandemente i Francefi :
ma infieme , credendo plaufibile I’ occafione di. publicare con-
tra gli Spagnuoli la guerra, gid rifoluta, inviarono all’ Infan-
te, per chieder con la reftitutione dello Stato la liberta del-
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